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poema. Se la Sicilia diventa una “mirror-image” (153) del conflitto romano-cartaginese e Siracusa di-

viene una novella Sagunto, Marcello, protagonista assoluto dell’episodio, assurge al rango al contempo

di alter Hannibal, assumendo su di sé molte connotazioni della figura annibalica, e di exemplum
nonché precursore dei futuri “Rome’s solo imperatores” (152, nt. 3) e in particolare di Scipione.
Questa preminenza del personaggio è, però, destinata ad esaurirsi nel breve giro della vicenda sici-

liana in quanto il ritorno sulla scena delle sue due ‘controfigure’ determina lo spegnersi del suo astro

che – su questo punto la ricostruzione della Stocks entra in dialogo e in perfetta sintonia con quella

di Ariemma – involve verso una forma di introversione individualistica responsabile della sua scom-

parsa anche fisica.

In ultimo conduce i suoi lettori a Sagunto l’articolo di A.J. POMEROY (Fides in Silius Italicus’ Pu-
nica, 59-76) che analizza il racconto dell’assedio cartaginese alla città spagnola, dipanato nei primi

due libri del poema, alla luce di una globale riconsiderazione della categoria di fides in senso gene-
rale (a tal proposito spunti utili sarebbero potuti provenire dalla menzione del volume monografico

di G. Freyburger, Fides. Étude sémantique et religieuse depuis les origines jusqu’à l’époque augu-
stéenne, Paris 1986) e nella funzione particolare che essa assume all’interno dei Punica. Il raffronto
tra il dettato siliano e le fonti storiografiche (Livio e Polibio) rivela l’ingenium e la cura del poeta fla-
vio che lavora indubbiamente su fonti filo-romane che tuttavia seleziona e rimodella in funzione di

uno sviluppo narrativo ma anche ideologico personale nel quale Pomeroy sembra propenso a co-

gliere la denuncia siliana di come l’imperialismo della Roma del tempo di Scipione, un atteggia-

mento politico di fatto sotteso all’assunzione della fides quale principio regolatore dei rapporti in-
ternazionali, sia di fatto precursore della “imperialist arrogance” (60, nt. 7) della Roma del tempo di

Silio stesso.

Due utili indici, dei passi e dei nomi citati, chiudono un volume davvero ricco di stimoli e sicu-

ramente destinato a segnare una tappa importante negli studi siliani. Non resta, dunque, che augurarsi

che possa trovare compimento l’auspicio, espresso nella prefazione da F. Schaffenrath, che questo sia

soltanto il primo prodotto di un ciclo di più incontri e pubblicazioni inteso a ricreare per Silio Itali-

co ciò che l’esperienza di Ratis omnia vincet rappresenta per Valerio Flacco.
Alessia BONADEO

Raffaele PASSARELLA, Ambrogio e la medicina. Le parole e i concetti, (Il Filarete, Collana di studi
e testi 262). Milano, Led 2009, pp. 511.

Il Passarella nel suo corposo volume si pone l’obiettivo di verificare l’ampiezza, la profondità e

l’esattezza delle conoscenze mediche di Ambrogio sia in fatto di Realien medici sia in fatto di lingua

tecnica. Allo scopo egli articola il suo lavoro nei seguenti capitoli: 1) aspetti storico-letterari, 2) la me-

dicina, il medico e il paziente; 3) anatomia; 4) fisiologia; 5) patologia; 6) terapia; 7) ginecologia.

Una bibliografia molto ampia, indici dei nomi antichi, dei passi citati e dei termini greci e latini con-

cludono il volume.

Il primo capitolo costituisce una premessa essenziale per comprendere l’interesse e le conoscen-

ze mediche di Ambrogio. Vengono sintetizzate le condizioni storiche sociali e culturali dell’epoca, in

sostanza l’atmosfera: il prestigio dei medici, l’interesse dei cristiani per la medicina strumento della

carità verso i malati, l’attenzione delle autorità per la salute pubblica, il prestigio della classe medi-

ca, i rapporti di Ambrogio con i medici del suo tempo, ecc.

Nel secondo capitolo si ricostruisce la concezione che Ambrogio doveva avere della medicina e

del medico, come anche dei rapporti di questo con il paziente: la medicina è un’arte che ha una sua

storia, una sua evoluzione, una sua funzione umanitaria; il medico ideale è il medicus bonus, in cui
si sommano qualità morali e tecniche; il rapporto medico paziente trova il suo modello nel rapporto

tra il Cristo-medico e il cristiano.

Il terzo capitolo è dedicato ai passi di contenuto anatomico, con attenzione particolare riservata

non solo al contenuto in sé, ma anche alla loro valenza metaforica, alla funzione svolta nel contesto.
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Ove possibile si mette in rilievo anche la fonte, non necessariamente medica o cristiana, ma anche fi-

losofica, pagana, ebraica, ecc., come per es. Platone, Cicerone, Filone di Alessandria.

Il quarto tratta delle diverse funzioni dei vari organi descritte da Ambrogio, quali ad es. la dige-

stione, la respirazione, la circolazione del sangue, ecc.

Il quinto presenta le varie malattie descritte da Ambrogio secondo una categorizzazione di co-

modo: malattie degli organi sensoriali, malattie degli organi interni, e malattie ‘bibliche’. Per ogni sin-

gola patologia si esamina l’occasione, la terminologia più o meno tecnica, il riscontro con le fonti me-

diche. Il tutto è preceduto da un’ampia disanima, ripresa da un saggio di Paola Migliorini sui vari ter-

mini che in latino vengono utilizzati per designare il concetto di malattia.

Il sesto presenta le varie terapie possibili, ordinate secondo le tre branche con cui i medici anti-

chi distinguevano la medicina: dietologia, farmacologia e chirurgia.

Il settimo è dedicato espressamente alla ginecologia, proprio per l’ampia diffusione che le que-

stioni ginecologiche trovano nel corpus ambrosiano, da correlare, indirettamente alla importanza

della figura di Maria nell’opera ambrosiana, come anche dei concetti di verginità, castità, ecc.

Le ricerche finora eseguite sul tema medicina e letteratura nel mondo antico sono abbastanza

numerose e iniziano a partire, grosso modo, dalla seconda metà dell’Ottocento. Si tratta tuttavia

di ricerche circoscritte che affrontano, essenzialmente, i seguenti temi: a. medicina nel suo insie-
me nelle letterature greca e latina o in parti di esse; b. aspetti speciali e particolari della medici-
na e del medico (patologia, singole malattie, dietetica, ecc.) nelle letterature greca e latina o in

parti di esse; c. aspetti speciali e particolari della medicina e del medico in singoli autori e/o
opere. Ho pubblicato di recente una rassegna di studi eseguiti nell’arco del secolo scorso e ri-

partiti, secondo i temi appena accennati, ad essa rimando: Medicina e letteratura non medica,
«Bollettino di studi latini» 37, 2007,172-214. L’obiettivo primario delle ricerche finora compiute
in argomento è stato quello di raccogliere i luoghi di contenuto medico, per trarre da autori ed

opere non medici informazioni storico-mediche. I limiti che caratterizzano queste ricerche sono

in genere uno o più dei seguenti: interpretazione letterale dei dati forniti dai testi letterari senza

opportuni filtri di valutazione; incompetenza filologica; inadeguata conoscenza delle lingue anti-

che; inadeguata conoscenza delle peculiarità della medicina antica e interpretazione dei dati in

base alle conoscenze mediche moderne. Questi limiti rendono la maggior parte delle ricerche inu-

tili e/o fuorvianti. La ricerca del Passarella invece non presenta alcuno dei limiti appena ricorda-

ti, e va oltre nei suoi obiettivi: non solo raccoglie i luoghi di contenuto medico e ne fornisce una

adeguata interpretazione, ma li colloca anche nel contesto in cui essi ricorrono e con questo ne

fa comprendere, anche se non sempre esplicitamente, la funzione che essi svolgono ed il signifi-

cato che essi possono avere per la personalità di Ambrogio e per il suo pubblico.

Nell’insieme del lavoro il Passarella fa intravedere anche aspetti correlati al tema di fondo e su

cui egli non punta esplicitamente la sua attenzione, ma che non sono meno interessanti. A p. 84, ad

es. emerge una positività delle rughe, che non trova alcun riscontro nella tradizione antica, né medi-

ca né letteraria, e che è invece tipicamente cristiana: esse sono un fatto positivo in quanto aiutano a

preservare la castità.

Se si può parlare di un limite (che non è tale tuttavia, dati gli obiettivi che il Passarella si è posto)

esso è quello di non aver sempre sottolineato lo scarto ed il perché dell’alternanza di espressioni e ter-

mini tecnici e no, come ad es. dentium vallun e dentium ordo, o il contributo, alla storia di concetti
e teorie mediche non documentati dai medici, ma diffusi nell’intelligentia del mondo antico, come ad

es. il concetto che i denti sono anche organi fonatori, o gli eventuali malesseri causati dal miele. Va

detto, a ulteriore attenuazione di questo limite che il lettore può talora percepire, scorrendo il volu-

me, come nelle conclusioni finali il Passarella non manca di evidenziare, con opportuni esempi di ri-

chiamo, le novità che possono venire da Ambrogio rispetto alla letteratura tecnica, le ragioni di un vo-

cabolario non sempre tecnico, ecc.

In definitiva trovo il saggio del P. un lavoro eccellente, che può costituire un modello, per l’ana-

lisi dal medesimo punto di vista, di autori non meno interessati alla medicina e non meno generosi
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di informazioni mediche, soprattutto tardo antichi, ma non solo, quali Cicerone, Plutarco, Agostino,
Basilio, Gregorio di Nazianzio, e tanti, altri.

Innocenzo MAZZINI

Filomena GIANNOTTI, Nei pensieri degli uomini. Momenti della fortuna di Ambrogio, Girolamo
e Agostino (Testi e manuali per l’insegnamento universitario del latino 108). Bologna, Pàtron edito-
re 2009, pp. 256

Questo libro di Filomena Giannotti (= G.) sulla fortuna (in prevalenza tardo-novecentesca) dei tre
grandi padri della chiesa costituisce un capitolo interessante e, sotto molti aspetti, innovativo nel pa-
norama degli studi di ricezione dei classici. La novità non è dovuta soltanto all’ampiezza e alla va-
rietà della base documentaria selezionata per l’occasione (dal testo destinato alla lettura, alla pièce tea-
trale, fino alla sceneggiatura cinematografica), quanto alla scelta stessa degli autori oggetto d’inda-
gine, che riescono a ‘parlare’ al lettore odierno, prima ancora che attraverso la dottrina, grazie alla te-
stimonianza offerta dalla loro vita, situata in una tumultuosa epoca di transizione. Alla sezione limi-
nare del libro, composta dalla prefazione di Alessandro Fo e dall’introduzione dell’autrice, seguono
quattro capitoli di lunghezza abbastanza omogenea. Il primo si concentra su un testo: un romanzo ame-
ricano che G. definisce efficacemente il “romanzo di un’epoca”, in quanto presenta un affresco pa-
noramico dello scorcio finale del IV sec. senza essere tagliato specificamente sulla biografia di un sin-
golo personaggio, e dove Agostino, Ambrogio e Girolamo recitano a turno ruoli più o meno signifi-
cativi. Gli altri sono, invece, capitoli monografici, rispettivamente dedicati a ognuno dei tre: il più
lungo è comunque l’ultimo, quello su Agostino, sicuramente “il principale personaggio ‘da roman-
zo’”, come lo definisce Fo nella prefazione (11). Chiudono il volume un apparato bibliografico e un
utile indice dei nomi.
Nella rapida introduzione (13-20), G. sottolinea come la presenza di questi protagonisti della cul-

tura tardoantica in un genere polimorfo e ‘di consumo’ come il romanzo contemporaneo serva a ri-
scattarli almeno in parte dalla posizione marginale in cui li ha relegati il canone e rappresenti di per
sé un segnale indicativo delle loro potenzialità. L’attenta ricerca di G. suggerisce, peraltro, l’im-
pressione di una matrice ancora piuttosto eccentrica ed elitaria di questo ‘ritorno’, anche se confer-
ma con buoni argomenti l’idea secondo cui gran parte dell’attuale revival di questi personaggi è le-
gato al loro vissuto e al modo in cui essi hanno interpretato il loro ruolo di protagonisti di un’epoca
di trapasso e di crisi politico-culturale1.

Il romanzo di un’epoca (21-61). Nel romanzo di Robert Raynolds, The Sinner of Saint Ambrose
(1952), il narratore interno è un certo Gregorio Giuliano, un personaggio di fantasia in cui si sinte-
tizzano cultura greca e latina, pagana e cristiana: è lui a rappresentare la proiezione dell’autore al-
l’interno di un testo che vede fra i suoi attori, insieme a moltissime altre figure di spicco del panora-
ma politico-culturale coevo (da Claudiano a Stilicone, da Serena a Galla Placidia), i tre padri della
chiesa2. Il modello autobiografico ricalca proprio quello delle Confessiones di Agostino: come il suo
precettore di un tempo, anche Gregorio Giuliano ha la fortuna di trovare in Ambrogio una paterna e
amorevole guida spirituale. Ma questo ‘peccatore di Sant’Ambrogio’ è solo un doppio imperfetto di
Agostino (37), da cui lo distingue soprattutto il fatto di rimanere fuori dall’alveo della Grazia, ovve-
ro l’incapacità di penetrare il mistero con la forza della fede assoluta. Il rapporto fra il protagonista-
narratore e il santo vescovo di Ippona è, dunque, di tipo conflittuale. Ai dubbi irrisolti di Gregorio Giu-
liano si potrebbero forse adattare i versi di una poesia che G. analizza al termine dell’ultimo capito-
lo: mi riferisco a Risposta ad Agostino, il cui autore – il celebre latinista Alfonso Traina – manifesta
la propria stessa impossibilità di “aderire a quell’innamorato slancio di fede che costituisce il moto-

1 Per es. di Agostino il teologo interessa soprattutto lo straordinario e affascinante percorso autobiografico
delle Confessiones.

2 Sul procedimento della cosiddetta ‘eccezione romanzesca’ e la sua funzionalità narrativa come polo di ag-
gregazione di figure ed eventi altrimenti difficili da collegare fra loro, cfr. alle pp. 21 ss.
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